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Associazioni: 


Gli articoli della lecce e l'alcolismo. 


(A proposito di provvedimenti legltativ. 


Alia vigilia delle vacanze parla- 
mentari, il Governo, per bocca del 
suo primo Ministro, rispondendo ad 
analoga interpellanza, dichiarò essere 
necessario ed urgente sottoporre al- 
l'approvazione del Parlamento qual- 
che disposizione iegislativa contro 
l'alcolismo. 

Se alte parole potessero corrispon- 
dere i fatti e se i futuri provvedi- 
menti potessero corrispondere alla 
gravità eccezionale del problema che 
si deve approntare, quanti sono fra 
noi che si preoccupano per il dila- 
garsi minaccioso dell'atenolismo, a- 
vrebbero ragione di rallegrarsi che 
fins]Imente anche l'Italia entra (ultima 
sempre, anche qui) nel novero delle 
Nezioni che banna ingaggiata la più 
aspra delle lotte per la difesa so- 
ciale. D'Italia viene ultima. dico (se 
pure qualche cesa farà), dopo l'Au- 
stralfa, dopo il Cinadà, o l'inghil- 
terra e lu Scandinavia è la Francia 
e la Svizzera .. persino dopo fa Rus 
sio. (1) 

Ma purtroppo nen è il cass di pre- 
stare soverchia fede all'efficacia di 
questi provvedimenti Ingislativi in 
fieri, dal momento che nelle vigenti 
leggi italisne abbiamo già ale i 
sp: sizioni che sono trascura 
quasi non esìstessero, mentre invece 
se fosse"i applicate con serietà e se- 
verità, potrebi giovare nen poco 
a reprimere lalcoolismo, Per esem- 
pio, c'è nel Codice penale (art. 488- 
489) quanto basta per mettere a do- 
vere gli ubbriachi e gli osti che fa- 
voriscono l’ubbriachezza. Ebbene, spe- 
cialmente qui in Carnia, dove l’alcoo- 
lismo fa tata strage, quante volte 
si son visti applicare questi articoli 
d'un codice in vigore? Nella Legge 
di P. S. del 1881 c'è una dispusi- 
zione che facoltizza le Giunte Muni- 
cipali a negare in certi casi nuove 
licenze di esercizi pubblici. Ebbene, 
i nostri Comuni quando, come si val 
gono di questa facoltà? Tutti cono- 
scono i giuochi, le influenze, le scher- 
maglie che si usano e l'articolo di 
legge è come se non esistesse. 

ueste ed altre disposizioni, quan- 
tunque non dettate dal legislatore 
per un alto scopo di difesa  suciale 
e morale, bensi per una semplice 
ragione di polizia, di tutela dell'or 

dine pabblico: surebbero più che ba- 
stanti per una efficnce opera di re- 
pressione dell’alecolismo. Tanto è vero 
che negli Stati di vazionalità anglo- 
sassone, nei quali appunto vige una 
speciale legislazione antialcoolista, 
pene pecuniarie e restrittive della Ji» 

Jertà personale colpiscono i sacer- 
doti di Bacco ed i loro... fornitori. 
E nella Norvegia si arriva persino 
alla perdita della patria podestà 

Or dunque, se in Italia gli esecu- 
tori della legge non sanno far ri» 
spettare le suaccennate esplicite di- 
aposizioni vra vigenti, a che scopo 
trovar fuori nuove leggi e nuovi ar- 
ticoli destinati a rimaner lettera 
morta o per lo meno ad ingrovi- 
gliare ciò ch'è così chiaro e sem- 
plice ? 

Non sono dunque necessari nuovi 
articoli di legge per combattere l'al. 
coolismo; basterebbe applicare quelli 
già in vigore, Al contrario invece, a 
completamento dell’ attuale legisla- 
zione nostra repressiva, sarebbe ef- 
ficece l'abolizione di certi articoli che 
troviamo nel nostro Codice Penale e 
che costituiscono un incentivo, un 
incoraggiamento all’ alcooliamo. 

Infatti il nostro Codice punitivo 
sanziona la discriminante della ub- 
briachezza nei delitti. Vale a dire un 
individuo che, essendo ubbriace, com- 
mette un delitto, rip.rta una minor 
condanna di quella che riporterebbe 
se commettesse lo stesso delitto a 
mento serena. E ciò perchè l' ubbria- 
chezza, dicono i giuristi, attenua la 
responsabilità. Si è voluto in tal mo- 
do mettere l’ ubbriachezza (fatto va. 
lontario, evitabile e volgare) allo 
stesso livello delle forti passioni u- 
mane (p. e. l'amore, la gelosia, l'o- 
nore (che sono incoercibiti e che ren- 
dono irresponsabile chi agisce sotto 
il loro impulso. 

Per aver voluto considerare |)’ ub- 
briachezza quale una altenuante dei 
delitti, gi sono ottenuti questi curiosi 
risultati. L’ubbriachezza in sè e per 
sè costituire un fatto punibile ( art. 
488 C. P.); considerata invece come 
causa occasinnale di un delitto, essa 
di punto in bianco acquista una po- 
sizione di favore, un privilegio e può 
condurre magari all’ assoluzione del- 
l’inquisito. La legge dice: se bevi 
per ubbriacarti sarò severa; se ti 
ubbriachi -per uccidere ti accordo 
la mezza discriminante o quanto meno 
le circostanze attenuanti.. Anche il 
coltello, anche la rivoltella possono 
essere cause occasionali di un delitto, 
Cioè Tizio non avrebbe commesso 
un certo reati, se non avesse avuto 
sottomano un'arma; e Caio nen a- 
vrebbe commesso un reato identico 
se non fosse stato ubbri 


{1) Non deve però {ci sembra) assero di- 
menticato che in quei passi la doprova- 
zine dell'a'enolismo era ed è an.ora molto 
più diffusa è intensa che nov da noi. (Redaz.) 


Presso la Pasticceria Giuliani 


Udine, e Regno, anno L. 13, Sem. L. 7.50, Tri 
pstero a 32 »1 


di- |sulte colonne ì 
o. |nella legislazione italiana senvi suf- avete di recente ottenuta una meri. 


legli Stati dell'Unione Postate (Ai 
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contatto “col popolo a di ess» cono- 
scono a fond» le miserie edi 
sogni. E l'opera di questi apostali 
dovrebbe essere integrata dall’ opera 
dello Stato; anzitutto coll’ imporre 
l’insegnamento antialooolista nelle 
scuole, come 3’ è fatto ormai in gran 
arte delle nazioni d'Europa, negli 
tati Uniti e nell’ Australia, Ed iaol 
tre lo Stato dovrebbe indirizzare, in- 
coraggiare questa propaganda istitu- 
endo premi e ricompense si maestri 
ed ai medicì benemeriti, favorendo 
le pubblicazioni, mettendo a disposi 
zione della lotta i suoi organi, di 
Governo, il tutto coordinato da una 


È lista 

il Giudice condannerà Tizio per il 
reato commesso ed in siprapiù gli 
darà qualche umiinicolo di pena per 
it porto d'arma abusivo, Caio invece 
sarà più fortunato: avrà le attenuan- 
ti. Non vi sembrauo parad.issi? e in- 
vece sono... articoli di legge. 

Ed a vendere ancora più atrideate 
questo contrasto sta il fatto che fu 
persino emanata una legge speciali 
la legge del coltello. Dovrebbe dun» 
que preoccupare i nostri legislatori| legge, frutto di studi severi e di 
questa condizione privilegiata che si!saidi propositi: sarà questa ln legge 
fa all’ubbriachezza e che è penetrata! più benefica e più necessaria che 
persino nel nostro popolo, dover pur' un Governo possa dare al suo popolo, 
troppo son molti che per ingiuriare, . 
per diffamare, per vendicarsi di ua! i 
nemico, per commettere una mala! Ricordo qualche anno addietro, 
azione od un reato qualsiasi, avendo pubblicando su questo giornale una 
bisogno di coraggio, bevono fino allo Serie di articoli illustranti ta marcia 
stordimento e poi fanno quello che dell’ alcoulismo in Carnia, iv manife- 
si proppnevano di fare, ben sicuri stavo la speranza e l'augurio, che î 
dello attenvanti, della longanimità meestri della mia patria prendessero 
del giudice, e del compatimento del l'iniziativa di una lotta ad oltranza, 
pepalo che per consuetudine è corrivo spiegando dalla cattedra e nelle con- 
a perdonare... versazioni pubbl e private i mali 

— Poveretto1.. era ubbriaco, non prodotti dall''alcvlismo, distribuendo 
sapeva quello che faceva... pubblicazioni, organizzando una pro- 

Orbene, credy di aver dimostrato Paganda tenace nelle molteplicì sue 
per sommi capi (come si può fare forme. Ed oggi ripeto ad essi la 

di un giornale) che medesima invocazione Voi maestri 


icienti disposizioni atte a repprimere tata vittoria e giustamente siete de- 
l’alcoolisma, e che se mai, si do- bitori della vostra riconoscenza verso 
vrebbe abolire, subito la sunzione di i due Ministri che guidarono ‘in 
legea relativa all'attenuante dell'ub. porto la vostra legge. Ma anche 
briachezza. Questo per quanto ri- verso il popelo, che a mezzo. d 
guarda la repressi ‘ne, (Suoi rappresentanti unanimi, vi cha 
Ma a dir vero, sirebbe imperdona- dato quella legge, voi dovete essere 
bile errere considerare il grave pro- non meno riconoscenti. In segno di 
blema dell’ alculismo dal lato unilate-!gratitudine elargite ogni giorno ai 
rale della sua repressione. Occorre |Piccoli scolari che vi sono affidati, 
anzitutt» prevenire ; occorre educare, | alle madri che vi avvicinano, una 
istruire la massa del popolo, spie-|tMassima, un precetto, un esempio, 
gare ad esso l'influeuza deleteria|che inspiri, odio per l’ alcool. Voi che 
che l’alcooliamo esercita sulla discen.| avete una mente che pensa e un 
denza e sull'avvenire della razza, j{cuore che palpita diffondete tra le 
danni immensi che esso apporta nelle | masse l' orrore per 1’ alcoolismo. 
mazioni, nelle famiglie, nell'uomo; E vedrete o maestri, che un altro 
occorre una fotta tenace, una pro-|giorno il buon popolo sarà ancora 
paganda continua fatta dai medici, [con voi per la conquista di nupve 


dalla stampa e sopratutto dui maestri, | Vittorie. 
da quanti insomma vivono a diretto 


Lspedale Civile di Sacile, 
L'origine del Civiv> Ospedale sa. 
cilese è incerta. Non si può preci. 
sare per la mancanza di documenti, 
smarriti v distrutti, i quali  potreb- 
bero l'ar rilevare l'epoca del'a istitu» 
zione ed i fondatore. 

Dai pochi dati che si poteron> rav 
cogliere, si desume che l'Istituto ser- 
viva da Ospizio ai Pellegrini nei tem- 
pi delle Crociate. 

Da una iscrizione latina che sta 
scolpita, in caratteri gotici sulla fac» 
ciata del fabbrivato ove sorgeva l’I- 
stituto, si rileva che nell’anno 1462 
venne destinato ad Ospedale dei po- 
veri. Essa suona così : 

Mille quadrigintis secaginta duobus 
in annis vicina tertia Marci Qua cone 
ditus Adam Scribitur Huspitium Cristi 
fundatur Egaenis. 


. 
Durante ja dominazione Veneta la 
amministrazione delle rendite dell’I- 
stituto era soggetta al Consiglio No- 
bile della Città di Sacile, che le ero» 
gava a favore dei poveri ricoverati 
nella Casa dell'Ospedale. 

Fra i benefattori del Pio Luogo si 
ricedano: Almerico Antonio da Sacile, 
che, con suo testamento 3 ottobre 
1382, lasciò a titolo Ali legato all'Ospe- 
dale due possessioni (masi) nelia villa 
di Popaligo del comune di Saciie con 
l'obbligo di dispensare annualmente 
ai poveri due staia di frumento in 
pani. ed un di fava; Ettoreo Costanzo, 
il quale eon testamento 41 marzo. 
4154! nominò erede l'Ospedale con 
l'onere di uno staio di frumento ed 
un’orna di vino ai poveri; ed infine 
Ettoreo Frencesco, il quale istituiva 
sun erede universale l'Ospedale, con 
testamento 4 novembre 4577 e suc- 
cessivo codicillo 7 settembre 15841 con 
legati elemasiniere è dotale. 

Mel 1797, durante ]a invasione delle 
truppe francesi, il fabbricato fu dan- 
neggiato in modo che non ne rima- 
sero che le muraglie ed il tetto mi- 
nacciante rovina. In seguito ai mu- 
tamenti di governo, furono affidati 
alia istituita Congregazione di Carità 
l’amministrazione delie rendite ed il 
guverno dell'Ospedale. Pensò essa a 
riattare, con nutevole dispendio, il 
fabbricato, allo scopo di ridurlo suf- 
ficientemente servibile ; ed adottò la 
massima di ricoverare gratis, senza 
però prestare nè letto nè alimenti, i 
più indigenti ed infermi della città, 
e pure quelli che, essendo poveri po- 
tevano però con il loro lavoro pro= 





ro. Ebbene, j bi 


cacciarsì il vitto e corrispondere una 

mitissima pigione. 

Le rendite vennero convertite a 
icio dei poveri, con soccorsi do- 
ari, di medicinali, di vitto e di 

vestiario. 

L'iugiuria dei tempi, ta incuria dei 
preposti e più di tutto la coabitazio 
ne dei miserabili ridussero in breve 








Arta 23 Luglio. 


CT TTT 


Gli Ospedali del Friuli. 


il lccale di nuovo poco abitabile, eroi- 
lante ed in rovina, 

Frattanto alla Congregazione ve- 
niva, in ordine alle istruzioni gover- 
native del 1821, sustituita - fa Dire- 
zione dell'Ospedale, la quale attese al 
necessario restauro del fabbricato e 
lo ridusse a iatt» allo scopo, spen- 
dendo some nu indifferenti. Furo- 
uo ivlti i sussidi a domicilio, allo 
scopo dì sopperire alle spese interne, 
e con il piano disciplinare-economi- 
co venne, nel 31 maggio 1845, rego- 
lato il servizio, 

in quattro sale, capaci di dodici 
letti ciascuna, venivano accolti gli 
ammalati; ad esse erano collegati 
due locali ad usv degii infermieri. Al 
pianterreno una stanza era adibita 
per il ricevimento ed il bagno degli 
amraalati ; altra per gli affetti da 
malattie contaggiose, per i pazzi prov= 

isoriamente accolti e per gli infer- 

acuti con delirio e ciò allo scopo 
(diceva il piano disciplinare) di im- 
pedire la diffusione dei contagio e 
per lasciare agli altri intermi la ne- 
cessària tranquillità, Sembra abba- 
stanza strana |a promiscuità d’ uso; 
ma pure, dato lo stato della tecnica 
ospitaliera di quel tempo ed i limitati 
bisogni locali, era già qualcosa, 

A carico dell’ Ospedale potevano 
venir accolti dodici ammalati appar- 
tenenti al Comune di Sacile; per i 
eronici, la competenza passiva a carico 
comunale si verificava nel solo caso 
di deficienza di mezzi da parte del- 
1° Istituto. Nei limiti della disponibilità 

iazze venivano accolti infermi 
poveri a carico di altri comuni, (ri- 
tenute le norme; circa l'appartenenza, 
delle determinazioni Vicereali 29 
ottobre 1844 e 4 giugno 1847), a 
carico dell’ Erario i militari ed i de- 
tenuti politici, ed infine i privati 
verso pagamento della retta, uguale 
per tuttì ti Î.. 114 al giorno. 

L'Ospedale era affidato alle cure 

rettore, scelto fra i mag- 
del luogo, di preferenza 


medico, il quale prestava l'opera|te 


sua gratuita; egli veniva coadiuvato 
da un amministratore, il quale, con 
fo stipendio di L. 700 e con 1’ onere 
della cauzione di L. 9 mila, aveva le 
funzioni di esattore - cassiere segre- 
tariò della direzione, ragiòniere, 
scrittore. Il servizio sanitario era 
affidato al medico condotto verso il 
sclda di arinue L. 200 ed al chirurgo 
comunale Con l' annua rimunerazione 
di L. 100. 
. 7 . 

Con la liberazione del Veneto fu 
provveduto alia riforma della Dire- 
ione in Amministrazione &bllegiale, 
ed il numero degli ammalati d’ ambo 
i sessi a; spese del patrimonio restò. 
fissato in 24. Il nuovo Statuto fu 
approvato nel 4876, 


Per provvedere agli obblighi im- 
posti dalla legge per il servizio dei 
maniaci, |’ Amministrazione provin- 
ciale, fino dal 1874, ebbe a pensare 
alla istruzione déi manicomi succur- 

preferenza inviare gli 
nati cronici dopo un certo periodo 
osservazione, 

Nel 1878 fu istituita presso l'O- 
spedale di Sacile la succursale ma- 
schile, ed ogni anno, fino al 1898, 
nell'occasione del sopraluogo per li 

Hio del buon andamento del 

con la scorta della conta- 

bilità, veniva fissata la misura della 
retta, 

Ma, intanto, i locali deli’ Istituto 
male si presentavano, malgrado i 
restauri e gli adattamenti, alle mo- 
derne esigenze ed ai cresciuti biso- 
gui; sorse quindi l'idea, caldeggiata 
[dalla popolazione, di abbandonare 
il fabbricato ad uso esclusivo dei 
maniaci e di dare nuova sede al- 
l Ospedale per cura degli infermi; 
comuni e per il ricovero di inabili al; 
lavoro, ai quali il Consiglio comunale! 
aveva pensato di provvedere, d’ac-! 
cordo con |’ Amministrazione speda-; 
liera e verso corresponsicne di retta 
di favore, fino da quando deliberava 
speciali onoranze nell’ occasione delle 
nozze d'argento delie Lorn Maestà 
Umberto e Margherita di Savoia. 

Nel 1899 veniva approvato il pro- 
getto del nuove fabbricato, eretto 
con una spesa di circa 51 mila lire 
e collaudato nel 1903, Il nuovo edi- 
ficio, capace di sessanta piazze, venne 
diviso in due sezioni, una di 40 pur 
infermi comuni, l’altra di 20 piazze 
per indigenti inabili si lavoro. 

In seguito al trasporto dell’ Ospe- 
dale, essendo venuta a macare la 





denominaziane antica di S Gregorio, |ai prezzi 
avuta daila finitima Ch'esa, per ‘d0-|dine, 


manda dell'amministraziene si mut 
va il-nome in Spedale Civile -Princi 
pessa Jolanda di Savoia, ed il nuovo 
statuto. veniva approvato con R, -De- 
creto 1 gennaio del. 1907. 

It vecchio. locale, 
trovavasi in condizioni da non essere 
utilizzato senza pericolo dei. degenti, 
fa in base a progetto. 19-luglio 1909 
dell'ing. Granzotto, «con la; spesa :di 
circa 8500 lire riattato..in maniera da 
essere suscettibile -all’accoglimento'di 
200 maniaci, 


I 


sa 


Pralasciando le .vicende «intern 
dell’ Istituto durante gli ultimi:anini, 


accenneremo come, per, dotare 1a |27. — 
agricola, | da S. 


l’amministrazione venne,” finire 
del 1908, Autorizzata ad*acquistare 3. 
Ettari circa di terreno - con : relà 
casa e stalla, confinanti.a nord‘cen 
il Manicomio, per'lire trentamila; 
L’aumentato costo deile ‘vittuarie e 
le condizioni ii ii ebbi 
a trovarsi la Pia opera, 
le forti spese sostenute, 
Consiglio a richiedere alla. Provincia 
un aumento della reita 
. La domanda diede luogo-a. fortè 
dibattito in seno sl Consiglio. Pro- 
vinciale nelle sedute 19 «aprile: e 24 
maggio 1909; e .ad evitare il pericolo 
del ritiro degli alienati il Presidente 
dell'Ospedale si vide-nella - necessità 
di vergare i) telegramma «:autorizzo 


s sta | che 
che per. vetustà pur: di. risparmiare al Comune gli 
genti danni che: porterebbero la no 
mina: del: Comm 1 ) 


er gli: alie-|un 


in:seguito ‘alle*4ui (ultime sedute del 


Consiglio,i-clericali ‘recitano: 
fiteor: col. relativo: me 


pepe 
e -si va: vociferaridi: in-‘pacs 


dosi: la ‘inifioranzi È 1 
clericali :intrasiganti: Nol pel'bene de) 
paese speriamo ché ‘ciò 8 


A' sensi 
E. Dè:S: 
risponde 
Chiaradia, 


alla gara ‘per 
ma la gara’ 
ì, Chi 


i competenti :ufi 
econdà pri 
‘viati, ‘est: 
Ditte. 
Tale è l'opa; 
dell’egregio' nostro .;de 
tanta cura. prende gli 
Collegio. i 


ri i 
idendo "1° invito 


ritorno statu quo #ate ». Ilrimaneg-] 


giamento delle altre rette ipotì 
far raggiungere il desidérato' pareg- 
gio senza toccare la retta:dei' ma- 
niaci. Dott, M. 


RILANCI TTITTA 


Cronaca Provinciale 


Ipplis 
— Cane idrofobo 


26. Oggi poco dopo il mezzodì entrò 
in paese un cane, del quale non si 
conosce ancora la provenienza, nero 
e ‘azza comune da pagliaio, e core 
30 diffilato in casa Cecotti, morsicò 
ua gatto. Fatto uscire dalla casa il 
cane entrò nella stalla di Tonetti ten- 
tando morsicare ua vitello, ma da 
questi-con tina zampata lo gettò in 
mezzo alla stalla, intanto sopragiunse 
il Tonetti che con un bastone fece 
uscire la temuta bestia. 

Il cane allora sì diresse verso il 
Municipio, ove, rincurso da certo Pie- 
tro Zanuttini armato di tridente, fu 
da questi ripetutamente colpito alla 
testa-ed ucciso. Puc) dupo, fu ucciso 
anche îl gatto morsicato. Il cane 

resentava tutti i sintomi dell’idro- 

fobia, perchè. dalla bocca gettava ba- 
va, schivava l’acqua e non sentiva le 
percosse. 


Pasian Schiavonesco 


— Ricorso contro la nomina d'un 
consigliere 


(Stud) — 27 — Questa mane negli 
uffici della Segreteria Municipale, fu 
presentato un ricorso contro la no- 
mina del sig. Allessio Venier, a con- 
sigliere per la frazione di Orgnano. 

Il ricorso si basa sopra alcune con- 
statazioni di fatto e di diritto, per 
essere il Venier (secondo vi è scritto) 
il rappresentante dell’appaltatore Er- 
menegildo Minelli, che con suo con- 
tratto si aveva impegnato di fornire 
la ghiaia al comune per tutto il quin- 
quenzio 1914. Questo risulterebbe in. 
fatti da una dichiarazione fatta dal 


Minelli ed allegata al ricorso, colla 


quale di aver in effetto ceduto l’ap- 
palto all'Allessio Venier. 


Precenicco 
— Nozze d’oro del Parroco 


Grandi preparativi si stanno' facendo 
quì per il giorno 31, ultima dome- 
nica di Luglio, per le nozze d’ oro 
del nostro Parroco monsignor Ama- 
dio Alessio. 


Alle sei, la Banda locale, diretta dal di- 
stinto Maestro sig. Angelo Bortoluzzi, farà 
una passegoiata lungo le vie del paese. 

ore 9. Riceviments solenne ail' ingresso 
del del festeggiato, e degli ospiti 
graditi, i quali verranaò secompagnati 
alla Casa camonica, scortati dal nostro 
ficelo Ciclistico e della brava banda lo- 
cale. 

ore 10 41/2 Giro del corteo accompagnato 
dall’ insegne religiose per il Piazzale Um- 

ri lodi messa solenne celebrata col 
messnie di S. S. Papa Rezzonico, con mu- 
sica del Perosi a quintetto d’ archi. 

ore 12. 1|2 Pranzo Sociale nella Sala 
gentilmente offerta dal sindaco cav. Gio- 
vanni De Lorenzo. 

ore 17. Esposizione del venerabile, con 
musica pure deì Perosi. 

ore 19. i)2 Gita degli invita! Vapo- 
rine, sino alla stazione Precenicgo-Ba gni. 

20 in Piazze del Municipio, so*to un 

grande padiglione illuminato con pailon- 
sini alla Veneziana, la locate Banda svol: 
gerà ii seguenté programma: 

4.0 Marcia Trionîo di « Scherenzei » 

2.0 Valzer Eapano di « Waldteofel» 

3.0 Sinfonia S. Bonifacio. « Verdi » 

40 Mazurcha iole di « Bortoluzzi » 

5.0 Pottpoucri ‘un ballo in maschera 
«Verdi» 

8.0 Corona d’ opere di « Bo:toluzzi ». 

ore.20, 12 tiluminazione delle case-elr-. 
costanti la Piazza, e della facciata delia 
Chiesa, 

‘ore 21, Sparo di fuochi artificiali con in. 
sendio del Campanile. 


cito US 


Maniago 
Sergente ladro?. 


Italo. 27. L'altra. sera un: ser- 
gente della compagnia genio che tro- 
vasi addetta ai lavori della strada 
wilitare al pian delle Mirie, {Pof- 
fabro) se ne tornava colà dopo ‘es- 
sere stato qui e aver forse. alzato 
un po’ troppo il gomito: .. Passando 
davanti all’ officina ‘elettriza mentre 
il- Direttore della medesima’sig: Gio: 
vanni Fissani attendeva al suo uf- 
ficio, e truvatà aperta .la ‘porta che 
mette all'appartamento superiore a- 
bitato dal Flosani, v'entrò; e. visto 
che nessuno era in'casa 8° introdusse 
nella camera da letto del Fissani e 
si mise a frugare nei cassetti del 
cassettone. Mentre ciò faceva un 
figlio del Fissani sali le scale per 
recarsi in casa. Il sergente uditolo 
uscì dalla camera, scusandosi col 


domandare d’alloggio non potendo 
proseguire più oltre perla grande 
stanchezza. Disse che era in viaggio 
da quaitro giorni f dna 

Il ragazzo condusse il sergente nel- 
l'officina del padre ove, ripetè la 


bisogno di riposarsi, 

Non avendo il Fissani luogo per 
ricoverarlo lo indirizzò a qualche al- 
bergò in paese. 

Allora il sergente dopo scambiate 
alcune parole col sig.re Fissani sa- 
lutò e s’incamminò' 
Poffabro. Appena uscito, il Fissani 
sospettando di qualche cosa, salì in 
camera; s’accorse che mancava, un 
orologio d’argento che aveva lasciato 
suì comodino, e che la roba dei cas- 
setti era messa sossopra, Il fatto 
venne tosto denunciato a questi .R. 
R. Carabinieri, i quali si recarono 
subito a Poffabro in compagnia del 
Fissani e trovato il sergente in: un’ o» 
steria prima d’ arrivare. in paese; lo 
arrestarono e lo condussero dal suo 
capitano, il quate udito il fatto, or- 
dinò fosse tosto messo .agli arresti, 
ove trovasi tutt'ora in attesa del 
processo, 

Pordenone. 

— Morte improvvisa. 

27. Stamane certa Maria vedova Bar- 
baro di anni 62 porti Î a casa:suà 
nella frazione ‘di Torre dopo: aver 
paocato la notte in casa di uda'‘sua 
'iglia abitante a Pordenone. Arrivata 
verso Torre, presso le case Preve, 
fu assalita da una sincope e rimasè 

ortà:sul:. colp: . 
— Utile ‘iniziativa. : 
Veniamo ‘a sapere che una eletta ac- 
colita di amici, persone benemerite 
del paese, impressionate'dello ‘sfrut- 
tamento cui sono soggetti .i ‘cittadiu) 
da parte di pochi ma facoltosi nego= 
zianti di frutta èd erbaggi, pensò .di 
formare una Società avente lo scopo 
dellà importazione ‘è vendita ‘del'ge- 
nere a prezzi pari della piazza di Ve- 
nezia, G 

Noi plaudiamo alla: bella iniziativa; 
frutto di.una felicissitia#d’bmani:: 
taria idea, che .tradoîtta:in: atto:@i 
virà anche di ‘calmiefe, - pei 
ziabtilocali-a tutto» vantaggio 
popolazione “in mano: di. .poch 
gordi ‘speculatori... 

: Per .chi-mon:lò -sapessò;: a 
none, attualivente, la-vei 
a peso -d’oro-sproporzion 








‘al trova. uno-plendido servizio în argent 
not ; 5 eonfettare, sicesolato, bb 


dire al ragazzo che era salito peri 


stessa storia del lungò viaggio e dell. 


(Elio) Ho Tetto il 
non ho. pot to far 
Ve lo“ JI 


i ni 
tanto non ne varréhbé n 
rebbe quindi! tempo sprecato. 
apiace idover' rilevare che: 
volta la bile:vi':è 
vi ha acciecato, 
gervi che 
parso: sulla; 
non sro era ‘mia; ! 
spondente sirtiori 

Perdio 
data'‘a' c 
la ‘vostra “sballath:-7 
dopo che” pér ‘10 N 
l’avévi 8, 
vera porchéri: 
la'corrì 
tris, 
sape 
fossi i 
‘basti 
tria 0 chiecchè: c 
volentieri - ‘altro ché 
affermate voi. :* 

A me sembrerebbè invi 
talità:ja vostra, i 
diffondere: a dritta‘; 
rie ed insolenze baldanzose 


i ‘della Pa: 
‘me: diciatd; viene lett 
ità, ‘come’ 


inca ingiu- 
‘contro È 
tra. di- 


perchè: siete, persuaso ai 

che qui non attecchiscono. is 
id da'ridéere ‘a ‘crepapelle. 
voi abbiate il diritto; 

gioni: di partito, per combai 
tere il giornale‘udinese' ‘socialista, i 
suoi corrispondenti;:i suot: lettori, e 
magari anche quel povero: diavolo 


invece : verso id 


L’ attuale Aràminizi 
data bene- finchè ‘Ave 


ditemi di grazia, fi 
Non vorrete mica farmi passar: pe 
cime quei siguori‘l8 chi ìi at” 
taccanò Alle loro cariche 'èd' alle:vo-:: 
stre gonne’ coll‘ foi di tap 
razione, ‘precisamente 
per annegare, alla' fui 
la loro capacità ‘è “abi 
aciuta epperciò, ‘per: qì 
spiaccia, ‘la ‘corrispotide? 
“6 ua: conio nel eno 
uesto r quan 
di ‘quella tal dor ta 
ha congestionato‘; 
insolenze- che-nell 


lanterne. 


Ed dra: che «ho:-dettò- Qu 


la verità-mi:sbi' creduta 
ed in diritto-di dir 

suì vostri giothatohi 
polemica: ché: vi 
che-razzal 
a vostro 
eonsenso). tenti 
corrispondeni 

ds ‘partigiano: 


dep 





























Arfegna 


— 1 funerali del segre'ario 


27. Oggi seguirono i funurali del 


compianto signor Coletti Spiridione 
. ex Segretario comunale di Artegni. 

Fin dalle. prime. ove del. mattino 
una folla referente e commagsa si 
‘ notava nelle adiacenze dell’abitazione 
del defunto.atiendendo il. .momento 
del trasporto..Questo si effettuò verso 
le ore 8 ‘antimeridiane cun grande 
concorso di popolo, di parenti e d'a- 
miici. Apriva- il corteo uno stuolo 
numeroso di pèsone con ceri accesi, 
seguiva la banda cittadina in uni. 
forme, poi le splendide corone della 
famiglia, il clero ed infine la bara 
ed una fila interminabile di cerì. 

Si notavano fra gl’intervenuti il 
Sindaco, gli assessori e Consiglieri 
al completo poi amici e parenti del 
defunto ‘di. Artegna e di Gemona il 
dutt, Ottavio Merluzzi, intimo amico 
del Coletti inviò inoltro una splen- 
dida. corona di fiori; si era fatto rap- 

resentare il: signor. Luigi Benedetti 
ispettose scolastico di Gemona ed 
altri molti.che. vollero porgere un 
ultimo tributo, di simpatia e d'affetto 
al bravo’ funzionario ed sttimo uomo. 

Il trasporto: fu commovente: n 
meroso popolo; ‘che’ si scopriva reve- 
rente ‘al ‘passaggio: della. salma, face» 
va ‘ila al corteò che procedeva al 
suono di funebri marce. 

L'esequie religiose seguirono nella 
Chiesa Parocchiale, officianie il -re- 
vérendo Pieviino di Artegna, quindi 
si procedè per il Cimifery, uliima e 
triste dimora... H 

La spontanea dimostrazione tribu- 














Il Zaccomer pero dopo venne posto 
in un londesu e accompagnate da! 
citimo duttore sd Udine, 

Aaguriamo a quell'operai» una 
sollecita guzrigione. 


- L'Arcivescovo “fra 


IL DIROTTO PIANTO DI MARINO TUBERO 
TENTATO SUICIDIO PER RIMORSO 





Ì ca: CANTA -— L’INCENDIARIO MALACRE 
ri 20,8 acco GRAZIA 
Verso le 20,30 veniva accolto ii ODIATO, 







d'urgenza al nostro ospedale dal dott. 
Paolo Marzuttini che gli riscontrò 
una ferita tacera al cunio capelluto 
nella regione parietale destra, con 
frattura della volta del cranio, La 
calotta cranica comprimeva il cervello 
di modo che il poveretto, ebbe pa- 
recchi violenti accessi di convulsioni 
epilettitoemi. Probabitmente sarà ne- 
cessarie la travanazione. Sul posto il 
sanitario locale dott. Montegnacco 
praticò una prima medicazione anti- 
fettica. Lo stato del ferito è piuttosto 
grave ; la prognosi è riservata. 
Stamane va migliorando. 
VLLELLLSGII ELI LAIIELO 


La grande (ora 


Lu motte del 23, lo siésso ciclone 
che nel pomeriggio si scatenò così 
furiossmente nell'alta Lombardia, 
seguitanto la sua corsa devastatrice, 
dai mvnti del busco di Causiglio che 
a ponente dominano l’estesa e ri. 
dente pianura lana, si precipitò 
con violenza irresistibile ‘ sulle cam - 
pagne sottostante, già nel - massimo 
sviluppo e splendure di coltivazione. 
La grandine fittissima: i cui chicchi 
erano grossi come noci: cadde in 
tale quantità e naniera che quì 
mernoria d'uomo non ricorda. Il 
flagello durò solu quindici minuti, 
sulficieuti per distruggere il raccalto 
del granoturco e ioli’uva ia tutta 





Uredevamo poter seguire. ieri, 
Mons. Arcivescovo nella sua visita 
pietosa alla carceri : ma la speranza 
nostra fu delusa, IL procuratore del 
Re cav. Trabuechi oppose un voto 
imperatorio. Nun discuteremo. Gi sia 
lecito però notare come in altri pae: 
ben diverse attitulini usino le au- 
torità, anche giudizi , verso la 
stampa: qui da moi si continua a 
guardarla, se nono proprio ancora 
ostilmente. con una invincibile dif 
fidenza. 
























La visita 

Di fuori, nel vicolo Porta, di- 
nanzi al triste edificio che le grosse 
inferriate vendono più tetro, sta» 
zionavaro a quell'ora alcune donne 
e qualche bimbo — spose, o mad 
e figli di qualche -sviagurato pr 
della: isbertà € cli, à; si cara », che 
aspettavano — di..poter essere in- 
trodotte nel desolante parlatoio dove 
avrebbero, commosse e dolenti, ve- 
duto, dietro i solido cancello e pre- 
sente un secondino, il loro marito 
o parente, e scambiato con lui po- 
che parole per dirsi una infinità di 
cose. Dentro, netta stanza di rice- 
vimento, cranì già ravcolti ad a- 
spettara : il cav. Trabucchi, il di- 
rettore delle carceri dott. Petracco, 
i membri delia commissione visi 
















































tata alla menioria. dell’estinto indica 
, quanto egli fosse amato e . quante 
apprezate le doti di cuore di mente. 


Nella triste’ circostanza . versarono 
alla Congregazione di Carità di Ar- 
tegna la Ditta G. Gressani L. 2. il 

igui icold'4, il signor Larice 
jgnbrLuccsrdi. Ugo 







Toimezzo 
— Infortunio sul lavoro 
27. — Questa: mane nel panificio di 
Job Odorico.un fornaio tal. Giovanni 
Driussi d'anni. 17 da :limau, impru- 
dentemente nel. pulire una ‘impasta- 
trice in. funzione .fu: preso la mano 
destra nella ; macchina. schiacciandosi 
due dita:che -gli:resteranno mozzate. 
L’ operaio. era :assicurato. 

1 Godrolpo 
— Fatevi ‘la barba ‘siasora: 
28. (B.):-— Tutti coloro che si fanno 
radare.la barbà al sabato, sono pre- 
gati, di affidare la” loro: testa . nelle 
mani, del barbiere questa sera, per- 
chè, i.tre-:barbitonsori.del. Capoluogo 
dovr ‘domani ‘comparire, dinanzi 
al sig.‘Pfetore imputati di. contrav- 
venzione ‘al lavoro festivo. 

E.chi.sa.come l'andrà a finire! 

















—Altro:procéèsso:. 1 n 
Domani si.svolgerà in Pretura un’al- 
tro clamoroso processo, che richia- 
merà molta igente..in Pretura e nel 
quale:sono.impegnati (da:..quanto si 
va dicendo) avvocati. di grido! 

— L'uomo - donna. 

Si dice che nelle ore piccole un tale, 
per scopi’ àbcora reconditi, esce ve. 
stito con'abiti:femminili. E’ ricercato. 
Se arrivano ad afferrarlo le guardie, 
gli, anzi le chiederanno ragione: dél 
suo travestimento; ‘Non siamo mita 
in'cartiovalé’ ancora! SO 


Prata di Pordenone 

-- Neo:cavaliere, ì 

U sig. Centazzo: sindaco di Prata di 
Pordenone, ‘e benemerito. industriale, 
venne.insignito. della' croce di cava- 
liere della ‘Corona ‘d’Italia su propo- 
sta del comm, ‘Brunialti prefetto: della 
provincia di Udine, 


Tarcento 
Grave. disgrazia al Cascamifici. 
“— Uporalo. soffocato “tra 1 cascami, 


27. — Nel pomeriggio .d’aggi nel 
grandioso. Cascamificio di. Bulfons 
successe. un infortunio che rattristò 
vivamente i numerosi addetti a quel 
Stabilimento, .. 

Certo..Paolo. Debellis di Ciseris, se 
ne stava nei grandi: magazzini del 
deposito cascami ‘trasportando su un 
carrello detta materia da un posto 
all'altro. Senonchè, forse preso. dal 
malore, cadde x piedi di un enorme 
cumulo di cascami, che fatta valanga 
lo investirono ‘e seppellirono. 

li capo sala. sig.. Cerva, passato 
qualche tempo, e non vedendolo ri- 
1wruare, si. recò, sul luogo, e.rinvente 
il disgraziato. cume,. dissimo, coperto 
delle strùsa, 

ll Debellis venne ‘estratto che non 
dava più segni. di vita. . 

Si mandò ‘urgentemente per me- 
dico. Accorse..prontamente il Seba- 
stiano di Montegnacco- che adoperò 
ugni mezzo per. salvare il. povero 
vperaio ma purtroppo a nulla val- 
sero le sue-argenti e premurose cure. 


H'-trano:=spatcafo: da una tavola, 


Francesco. ‘accomea: muratore di quì 
era intento*ieri al suo lavoro in una 
casa in:costruzione a Bulfons. 
. .Senonchè,; e:.non si. potè precisar 
il fatto, venne:culpito -vivlentenceate 
alltesta da:.un ‘favolone che egli 
produsse. una: gravissima ‘ ferita. Il 
disgraziato operai: mandò. un Jamento 
e: sigdette tutto: pallido in: Vise:.I 
sicompagni:di.:lavoro accorsero. a con- 
fortarlo;-e: mandarono. tosto :pel:dote 
Lore... Venne. con:tuttà ‘argenza-]'E. 
fcgregio. mostro dottore: Seb: Minte- 
‘gnacco;. che giudicò.il «caso: piuttosto 
1 Braveio imorosaiielite: il Zac 
“comer poi consiglid::di: trasportare 
il:ferito:al: nostro: ospedale; 




















































ci alle: 13°alle: 15 


trice mons. cav. Dell'Oste, avv. Sar- 
togo e assessore munici dott. 
Murero, il medico carcerario dott. 
Pitotti, il cappellano carcerario don 
Arturo Cossettini succeduto a don 
Fumolo che tenne quell’ ufficio per 
ben quarant'anni, il capoguardia 
signor Gastaldello. 

Mons. Arcivescovo era accomna- 
gnato soltanto dal segretario sacer- 
dote dott. Luigi Succhi 
Dopo le presentazioni d’ us5, e poi 
che l’ Arcivescav» fu informato es- 
sere lo ‘ustabilimenta » in condi- 
zioni di abilità e di sicurezza de- 
plorevoli, al punto che si dovette 
pensate a un) nuovo. (pel quale fu 
anche acquistata l'area press» PI 
nis) si cominciò la visita del «dolo- 
roso regno » Le prirae celle dave 
l'Arcivescovo entrò furono quelle 
terrene, lungo il corrid»i; di de- 
stra: e in una di queste si trova il 
Francesco Marin) coinvolto assieme 
al Tubero e al Bares, nella tremen- 
da accusa per |’ assassinio dell''uffi- 
ciale postelegrafico Giuseppe Pie» 
monte. 

Bassi; angusti i corridoi su cui si 
aHienanò le porte delle singole celle; 
più. basse le porte. così che per enîra- 
re ‘bisogna'curvarsi. E là dentro, nelle 
stanze nude, povere di aria e di luce, i 
carcerati: ritti in piedi, il volto varia- 
meute -atteggiato, quale a ‘tristezza 
e vergogna quale a indifferenza. «Il 
buva' Pastore fra le pecorelle susir- 
rite» non valeva a scuotere il duro 
sonno di talune fra quelle anime 
più che sònno, forse innata e non 
sanabile spatia morale, sordità ingiua- 
ribile - della coscienza. Nè valsero le 
parole consolatrici ch'egli rivolgeva 
a ciascuno: parole di itamento 


la plaga che si steude dal Livenza al 
Cellina fra i monti e la roggia di 
San Martino e Roveredo. 

1 comuni più colpiti furono quelli 
diVigonovo, Funtanafredda, Roveredo, 
Aviano, ma in special modo, le fra- 
zioni del comune di Montereale-Cel- 
lina: San Martino e San Leonardo 
di Campagna dove in molti punti 
scomparve affatto ‘ogni traccia di 
coltivazione, ogni foglia, ogni verde, 
ogni. pianta, ogni fiore. 

Tutto fu rovesciato, calpestato e 
travolto, come 4 masse compatte di 
cavalleria fossero state lanciate at- 
traverso i campi ed i vignetti in .una 
carica sfrenata. ln pochi minuti, là 
duve pr ma ecceziònalmente esube- 
rante quest'anno il granoturco (unico 
sostegno di queste povere, buone e 
labpriose popolazioni) cresceva, pro- 
meitente ur ottimo raccolto, non 
trovansi che gli avanzi di esso at- 
terrati, impronti, sparsi nei: fossati, 
o coperti dalla terra, I gelsi, le piaate, 
ed i vigneti; hanno ì rami scorticati 
dai colpi furibondi della grandine e 
così è compromesso ii raccolto’ dei 
bozzoli e' dell'uva per l'anno venturo. 
Ho girato in ogni senso tutta la 
piaga: lo spettacolo è veramente rat- 
tristante anche pel danno irrepara- 
bile, dato l'avanzata: stagione. ‘E i 
contadini come ‘gente ‘stordita girano 
ammutoliti dal dolore pei loro’ ma- 
grì campicelli, devastati che lagna- 
rono del loro sudore per trurro quella 
polenta joro unico alimento, unica 
risorsa dell' anno. 

E' necessario che chi di dovere, 
rivolga la sua attenzione, senza in- 
dugi, anche a questa forte terra ita- 
liana cotanto gravemente danneg- 
giata. 























































































di 
paterno. allo sperare, al ravvedersi, 
alla riabilitazione — parole che sulle 
sue-labbra acquistavano un fascino 
arcano, e portavano -le lacrime sul 
ciglio di molti, ma che trovavano 
però taluno insensibile. Fra questi 
può mettersi forse anche il Marino, 


Capitano 
> G. A. Pasini 
VUE SILVIA I AVEGI LELLO 
da Gervignano 
— Festeggiamenti pro « Lega Na- 


zionale 
Domenica 31 luglio si daranno dei 
grandi festeggiamenti popolari pro 
« Lega Nazionale ». 

Il Comitato d'onore è composto déi 
signori: Riccardo Pitteri, avv. dott. 
Alfonso Valerio podestà di. Gorizia, 
G. B, Lovisoni podestà di Cervignano ; 
nomi che danno sicuro affidamento 
e sono buono‘ ufficio per un esito 


delle feste. 

Eccovi il programma generale. 

Ore 8 sveglia, ore 10 aperiura della fiera 
di Beneficenza in: piazza dei Municipio or- 
ganizzata da un gruppo di gentili signore 
6 signorino di Cervignano; ore i4 Ricevi- 
mento delle Rapprereutanze e degli Ospi 
alia stazione ferroviaria; ove 15.30 « Riu- 
nione ciclo-podistica internazionale » sotto 
gli auspici della federazione sportiva inter- 
nazionale ; «re 16 sfilata generale ciclo-po- 
distica con ricchi premi in medaglie d'oro, 
vermeil, d'argento ece, (ciclismo 4 gatego- 
podismo 2); ore 16.30 Evoluzioni di squadre 
gionasticle con accampagnamento di banda 
nei reciato del Mereto vecchio, concerto 
storico italiano aseguito dai tivicò-.corpo 
musicista di dorizia sotto la personale dira- 
zione del M. Vitaliano Bianchi; Apertura 
dei nuovi chioschi ed estrazioio della Jot- 
teria; ore 48 Padiglioni da beilo, musiche 
illu@minazioni. Eri 
LELE EIA 


Pentimento. 


Dalle colle terrene, i visitatori 
lirono a quelle det piano superiore. 
Anche quì, le medesime scene. 

Ma uu episodio, sopratutti, com- 
masse. 

‘Quand: l’ Arcivescovo entrò nella 
cella dove si trova Marino Tubero, 
vedendo quella figura mingherlina, 
quel volto pallido di adolescenti, farte 
si turbò ricordando l'efferato delitto 
per il quale lo sciagurato è chiuso 
fra le cupe mura, 

Voi siet 

—.Marino Tubero... 

E scoppiò in pianto dircito. 

— Coraggio, coraggio [. ten- 
tava confortario Monsignore, ponen- 
dogli, teneramente una mano sul capo 
abbassato — Corsiggio .. Voi siete 
giovane; vi siete ilssviati tvaviare. 
Se il vostro pentimento è sincero, 
‘potete ancora sperare... 

Un singhiozzar forte e convulso 
rispose mentre i condetenuti guar- 
davano in silenzio. Par che la 
fosca.cella si venisse rischiarando ai 
riggi della’ pietà.. 

Potete ancora sperare... Confi- 
date in Dio, offrite a Lui il vostro 
pentimento, i vostrì :tolori, le vostre 
lagrime, Egli vi renderà forfe a sop- 
portarli; è: un giorno... chi 81? 
misericordioso vi concederà di riabi 




























! Cronaca. Cittadina 
Inegolrtà - falsi. per 200. ‘ila i. 


Da qualche giorno in città corre.in 
sistente la voce di gravi irregolarità 
finanziarie e.cambiali false compiute 
di Junga mano, 

Non ie pariammo prima atten- 
dendo le cose si chiarissero. I gior- 
nali del mattino fanno cenno della 
cosa e parlano di cambiali false:e. 
irregolarità per un importo di :200 
mila lire circa. Danneggiati -sareb- 
bero alcuni istituti cittadiai e parec- 
ichi privati. x 
| Possiamo aggiungere che. l'autore 
[dei falsi è una donna della « Bassa »: 
‘roaritata. a dine è. da ‘quanto=ci 
“eotistà ella avrebbe già preso.il-largo. 
[ — La sede del volontari elelisti |; 
lè.statà trasportato tini mia: Gra; E 
N: 6nella:sala=Fabris<Tora È 
Î ‘disposizione dei: soci 
“e:dalle:19,20#lle-23; 











uoinini 
«Musan» e Malaerida. :. 
Chi di noi profani perisa agli abi- 
tatori. delle carceri, si raffigura - su- 
bito:volti-patibolari, dall’ nechio truce, 
dalle *stigrnate della» degenerazione 
‘ereditaria od acquisita; e s’ imagina 
di vederli taciturni, aceigliati, cupi. 
Ma:-ve:ne sono anche là di ogni tipo : 
mente, molti portano alcuni se- 
gui caratteristici -- lé nrecchié ad 
ù ansa, lo‘ sguardo torvo, la fronte de 
vblto asimmetrico: màinon 
Non-lo Zamparotti, per esem- 
he non richiamò nemmeno l’ atà 
Î ‘dei visitatori, tanto. sembra 
‘utitipo:: comune. 


































litarvi-forse anche in cnspetto degli |,. 





faggente, gli zigomi spor-}l 





la perduta gentes. 


GIOV. BATT., BARES CONFERMA iL 
L' INCORREGGIBILE MUSAN FISCHIA £ 
DA NON È CONTENTO... DOMANDA DI 


-- VECCHIE CONOSCENZE PERSEGUITATE — IN PIÙ SPIRABIL AERE 


— Havvene poi taluibi altri che dal 
arlare o dal gestirè”Bi fanno cono- 
sere subito per cervelli squilibrati. 
Se n’ ebbero anche ieri le prove. 
Dacchò sono qui — disse il co- 
nosciutissimo Villavolpo « Musan » 
volgendosi sorridendo all’ Arcivescovo 
come se si fisse rivolto... ad un col. 
lega — Dacchè son) qui, non bevo 
che uequa., Eppure, io canto lo 
stesso |. 

E si pise a cautara ed a fischiare, 
con la forza di unr locomotiva, non 
meno di quando va per le cratrade, 
Nessuno potò trattenere le risa. 

— Ma questo è più un soggetto da 
manicomio che da carcere |... — 08- 
servò Monsignore. 




















Il pittore Enrico Malacrida, l’incen 
diari» teneva fra le mani un pane 
spezzato e protestava perchè... troppo 
duro e poco digeribile. 

Io soffro — diceva al procura» 
tore del Re soffro il mae di sto. 
maco; e n jar di questo pane mi 
fa peggiorare Perciò reclamo che 
mi si dia pane migliore, di più facile 
digestione 

luterrogato porehè avesse appie- 
cato il fuoco alle case Pecoraro, Can- 
toni, Del Gibba, rispose: 
— Per il piacere di contemplare, nella 
fonda oscurità notturna ie fiamme 
improvvise, virulenti... 

— Strano piacere. 

— Una notte ho appiccato il fuoe) 
alla stessa casa ove dimoravo. 
a se hai taato gusto perchè 
non dài fuoco alle tue stesse vesti ?... 
— Non vedrei fiamme, allora, e ne 
sentirei dolore... 

Dissimile dal pazzo di Giuseppe 
Giusti 











che da uo pugno uocide 
chi io soccorre da pietà commosso; 
e dalla veste che gli brucia addosso 
festaggia ‘è ride. 
x «novelli ». 

Dove io stringimento di cuore è 
più forte quasi violento, è quando ci 
troviamo fra i «novelli». Distinguonsi 
con questo appellativo coloro che 
sono al primo fallo: per lo più gio- 
pertino ragazzi, Non sempre 
e non tutti si posmmo tenere distinti 
dai « provetti », nelle nostre carceri, 
per la ristrettezza dei iocali, per la 
loro male disposizione: e questo fu 
rilevato con dolore anche dall’ Arci- 
vescovo. Pensino i lettori: un adole- 
scente, auzi quasi fanciullo ancora, 
tenuto :in carcere .pel furto di una 
bicicletta, si trova itisieme con ac- 
cusati di reati turpi, v ladri già cone 
dannati altre volte. 

Anche per questi adolescenti Mon- 
signore ebbe parole di grande com- 
passione, di pietà profonda, 

— Pensate al dolore delle vostre 
madri, dei vostri parenti... Vogliate 
ravvedervi, nello stesso vostro in- 
teresse: una vita onesta corre più 
tranquilla, più consolata che una vita 
condotta tra male azioni, randagia, 
turbata dalle ansia-e dalle paure... 
Poichè il maleficiisfion resta occulto 
neppure all’ umana giustizia... 

Poveri disgraziati A quando, il 
sorgere anche a Utine di un Patro- 
nato per i liberati dal carcere, che li 
sottragga alla recidiva ?... 



































Dai riparto dei noveili, il più visi- 
tatore fu condotto nella infermeria. 
Quattro soli ummilati vi erano ac- 
colti: ma per’ cose di poca entità, 

Fra,i quattro il Candotti nuto nelle 
cronache giudiziarie per ie sue ripe- 
tute condanne per furto et similia. Ca- 
ratteristica di questo «recluso » il 
petto tattàato con ie espressioni W. 
Carlo Alberto, W. Vittorio Emanuele. 
H rimorso. 


«Musan» alberga nell’ala dello 
stabilimedto che guarda verso la rog- 
gia. Cola si trova anche @. H. Bares, 
il terz» imputato per l’efferato de. 
litto della Posta, Nella sua cella, i 
visitatori sì fermarono alquanto. Il 
Bares non ha più quei fare prepo- 
tente, quel cipiglid risoluto che lo 
rendeva soggiogatore di volontà; m? se 
sime se deboli come il Tubero, La 
vita forzatarnente regolare del car- 
cere, tegliendolo ai piaceri materiali 
che abbrutiscono anima e corpo, die- 
de qualche aspetto di mitezza al suo 
volto. 5 
Quando F Arcivescovo, entra nella 
sua cella sorridente e affabile, un 
senso di commozione pervade lui 
pure. a 
— Questi ha tentato di suicidarsi... 
— Non dovete farlo più — gli! 
disse con dolcezza l'Arcivescovo. —, 
Anche it- togliersi la vila è un delitto, 
presso Dio, presso gli uomini. Avete! 
fatto il male, ed ora dovete soppor- 
‘e la penitenza: è giusto, è legge. 

a ed umana î 
— Ma quel tentativo fu serio ?.. 
Non garentiremo che la domanda 
sia stata sollevata: forse il Bares 
credette «di leggeria, su qualche lab- 
bro atteggiato a incredulità. 
— Oh non Jo feci; no, per timore 
deì carcere — egli proruppe. — Lo 
feci in un momento di disperazione. 
il rimorso mì rode. continuamente. 
crudelmente... IE 

iniel' cavo degli “cchi brillavano 

rime. 
“Hi ‘rimntrso è salutare — lo cone 
fortò ‘Monsignore; — Esso è il primo 
‘doloroso passo vi l’espiazione Scia- 
gurato chi ‘precipita nel delitto ; più 
sciagurato ancora chi del sangue in- 








































































necente spirso non sante rac 
cio, nen sente Îl rimaran.. 
Vogliono domandare La grazia. 

Non diamo i nomi: però i 
fatti, quali ultrano al dibattimento, 
che riferimmio anche uvi sul giornale. 
Si traita di ire contrabbandieri : due 
fratelli e il figlio di uno d’ essi: que- 
st' ultimo, uscito dalla fuga notturna. 
con una gamba rotta. % n 

— Noi siamo stati traditi — si 
legnò uno, il padre "fvaditi 
da un cale che cl trascinò al con 
trabbar.do, o ch'era invece amico 
delle guardie, uvvertite da lui stessu 
d’ogai cosa, Ecco perchè ci troviamo 
qui. 

Furons condannati a tre anni di 
reclusione e uno di sorveglianza spe- 
ciale, la gravissima pena solita pel 
contrabbaudo in unione, 

Traditi.. tradi — ripeteva. 
È che cosa ci resta, ora? 

— Perchè non avanzato domanda 
di grazia? 

— Potremmo sperarla ? 

— Fate pure le pratiche — li in- 
coragpiò il cav. Tabucchi. 

— TA, per mia parte, in tatto quello 
che mi è possibile vi appoggierò. 
Essi sono: Mion Sisto padre, Fran- 
cesco figlio e Virgilio rispettivo fra- 
tello e 210, 

«Riparto donne ». 


Le donne sonu rinchiuse nelle celle 
del piano superiore, verso la roggia. 
Le sorvegliano quattro suore, Anche 
nell’eptrare in questu riparto, si 
prova una gratde afflizione, Donne 
carcerate ! l'essere che, nei nostri 
sogni più sereni, vediamo consolatore 
d'ogni pena, con il sorriso della bontà 
pietosa, con il soccorso cordiale e 
pronto, con il fascino della gentilezza .. 

A: che in questo riparto vi sono 
alcune giovinette: e vivono in mezzo 
a perdute, che non si s:lleveranno 
mai più dall'abbrob.i) nel quale sono 
























E ta sua bocca ora diventata uno 
dei vasi di Bolo, dai quali narra la 
favola, che si rovesciassero i venti 
agitatori degli oceani: ne turbinava 
fuori un vento impetnaso con su- 
gurvi di parole. OI ni la ricordiamo 
quando veniva a chiedere che non 
si mettesse il suo nome sul giornale, 
per la prime fra le tante contrav- 
venzioni che poi seguirono frequenti, 

<—- lo sono una poveretta! {o sono 
una disgraziata ?.. Vogliono rovi. 
narmi 

Anche per essa l'Arcivescovo ebbe 
parole di pacificazione: si rassegnasse 
intanto; pensasse a mutare, dopo u- 
scita di carcere, così che... le ‘« male 


vessero appigli di sorta... 
In chiesa, 


cortile. 


lacrime, ha ora ii voluto decoro. 


alquanto orando. 
* 


rigore « d'ogni luce mute». 
Primu di uscire, 


verbali; e tutti 
lo. seguirono. 


gli altri 





discese gradino a gradino... Di una 
specialmente rimase triste impres- 
sione : a quattordici 0 quindici anni, 
e si trova insieme a quelie che il 
io fa parer vecchie innanzi tempo. 
— Ma non è possibile. separarla 
dalle altro ? 
Sarebbe inutile, Eccellenza — 
timidamente osservano le suore. — 
Ella è già tanto depravata, che sì 
deve considerar maestra piuttosto che 
allieva delle altre... 











+. 

Tremava la voce dell’ Arcivescuvo 
nel volgersi a quelle giovani traviate. 

— Vi esorto, vi esurto, o giovani, 
a -itrarvi dalla cattiva strada per la 
quele vi siete incamminate... £ una 
grande disgrazia, la vostra; ma ri- 
parabile ancora. Ancora voi potete 
redimervi, darvi a una vita onesta, 
che vi sarà di conforto, mentre av- 
vilimento e obbrebriv e dolure vi 
aspetterebbe se non vi rimettereste 
con cuore contrito e con fermo pro- 
posito, per la via della virtù... 

. 


0°. 
Accenneremo a due sole « cono-|8 


scenze vecchie » incontrate durante 
questa visita : la Rosa Rosso-{raunero 
e la Maria Del Zotto — la Maestrina... 
Una protesta. 

Ma poichè ci cadde dalla penna 
questo nomignolo — reso, dicemino 
quasi, inevitabile dall'uso; ci cre- 


diamo in dovere di render pubbhca| 7; 


una protesta che teniamo da quattro 
giorni sul tayolo, Eccola : 
Egregio sig. Direttore, 

la Patria lei Friuli, nella rubrica Corrie- 
re giudiziario intitota sempre i resoconti 
di una corta speole di cause în Pre 
tura con queste parole : «ha maestrina.», 
Oggi (28 luglio), il titolo € anche puù pic- 
centes « La maestrina... € le maéstrine». 

Anche se quelta poveretta in questione 
fu maestra una ventina d' anni ‘fa, mi 
(pare si potrebbe dimenticarlo. E poi — se 
permette — quel diminutivo dì Maestrina, 
così brutto sempre e così poco riverente, e 
biuttissimo n Questo casò, lanto più oggi, 
in cui lu devozione pergii educatori si va 
affisvolendo, n cui è doveroso più che mai 
per chi sì, per chi vedo ® cumpronde, ctr- 
condare dì riverenza e di rispetto le edu- 
catrici dell'infanzia. 

Elia mi dirà che queste sono piccole cose, 
e che ci vuole ben altro perchè il princi- 
pio di autorità si riaffermi; ma Lei sa 
‘più di me che di piccole cose 3’ intese 
la vita e che le piccole cose provocano le 
grandi. 

Spero ch’ella troverà giusto — come me 
e come te altre mie colleghe — che Honi- 
mente s'insorga contro questa abitudine 
urtante deila vatria del Fmuii e degli altri 
giornali. 

Mi perdoni e mi creda. 

Una maestra vera. 
Le perseguitate. è 


La Rosa Rosso - Traunero si disse 
vittima di calunnie, 
- — Non ho mai saputo che quella 
ragazza facesse lo cose che si nar- 
rarono. Io fe volevo bene come a mia 
figlia.. troppo bene, perchè cercavo 
di accontentarla... È poi, chi può dire 
che io abbia avuto un centesimo ?. 

— Sopportate con pazienza la con- 
danna, anche se fosse ingiusta... 





Ma più difiicile riesciva di far ta- 
cere la Maria Del Zotti, la... No, no 
penna mia, non più scrivere que! 
nomignolo : ricordati che faresti di- 
spiacere a tutta una classe di donne 
benemerite, 

— Io sono una vittima delle per- 
secuzioni della questura, che va die- 
tro alle male lingue... Me; grama! 
che per aiutare la mia povera ma- 
«dre impotente e per mantenere me 
ed un figliuolò, n’ ingegno ad affittar 
qualche camera. Ed ecco pronte le 
male lingue a calunniavmi f.: Ed-ecco 
pronta la questura a mettermi in 
contravvenzione !,. Perchè ?., se una 
donna mi chiede in affittò una ca- 
mera, io:che ho bisogno «di ‘affittarla 
dovrei dire di. n0?.. Ab me-disgra- 
ziata! che ti hanno mandata: per 








a benéficio, dei curcerati. 
” 


ve 

La popolazione delle nostre car. 
ceri, purtroppo, eva ieri nunierosa ; 
4115 uomini e 14 o 15 donne. Oh la 
compiacenza di poter segnar dimez- 
zato questo numero, quando mai lò 


si potrà avere? 
— Ho ricevuto wi 








Di 


questi giorni, è quella che 


vrebbe, con la #ducazione, 
a spopolare così dolenti 





comiabile pirsimonia... 


solutamente far 


zionale, 
one 
facemmo. 





Non 


siero... 





— Perla Spillmbergo-Gemona 


rovia Spilimbergo Gemona, che fugge 
i centri abitati della pianura coine 


linea. 
— Il Frinli insegna 


cremento possibile ha chiesto al Go- 


da appositi suoi incaricati alcune 
delle principali Istituzioni agrarie i 
taliane per aver un concetto del come, 
nel nostro paese gli agricoltori si 
aiutin», si uniscano, sempre allo scapo 
di uttenere le più alte produzioni, 

Fu indicata l'associazione Agra 
Friulana. fofatti in questi giorni rac- 
comandata ual Ministero di agricul- 
tura italiana, giunse ad Udine la 
commissione bulgara composta dui 
signori professori Gaui Datcheff, DD. 
Ovicharoff, Ivan Barzakoff, Informati 
sommariamente sui vari reparti del 
nostro sodalizio, si fermeranno qua! 
che teapo per constatare de visu .il 
funzionamento delle varie sezioni. 
Visiteranno pol le Istituzioni, deri- 
vanti dali’ Associazione Agraria, nei 
diversi centri della. provincig e cun 
opportuni sopraluoghi nelle princi- 
pali aziende potranno farsi un con- 
cetto pratico delle nostre più mu- 
derne e comuni Pratiche agricole, 

E' intenzione del Guvarno Bulgare 
di istituire, con sede a Sofia, un'Au 
sociazione Agraria Bulgara, simile in 
tutto; all’ Associazione Agraria Friu- 
lana. 


— Per un busto al dott. Ro. 
mano 
Raccolte dall’Associazione dei vete 


rani; Antonio Faggioni L. 10, Dir Fo 
derico Lorenzon d. 

— Pedalando 

Luigi Aviano meccanico d'anni 17 
è caduto dalla bicicletta, ferendosi 
alla faccia e al collo. 








tal modo in rovina... 





igiorni Udine < 


ZAPPAROLI specilista 


Guarirà in 8 giorni. 


Aquleja Sé Tel 1 4 


lingue » e le «persecuzioni» non a- 


— Usciamo in più spirabil aere! 
— disse l'Arcivescovo, uscendo dal 
riparto donne, l'ultimo visitato, nei 


Si diressero alli Chiesa, posta nel 
mezzo della semicirconferenza, che 
chiude il cortile. La Chiesetta, che 
appena ‘otto-dieci unni fa era ridotta 
in uno stato pressochè indecente, fu, 
grazie alle cure del Parroco mons, 
cav. Dell'Oste, rimessa quasi a nuovo: 
egli regalò un altare, egli fece de- 
curare il soffitto. Il cappellano at- 
tuale compì l'opera, ottenendo dalla 
Direzione delle carceri alcuni banchi 
ed altro, onde il piccolo Tempio che 
sa tanti doluri è tante amarissime 


Monsignore 9'ingintcchiò e stette 


Tr 
Furono visitate anche le celle di 


1 uscir l’ Arcivescovo 
mise la propria firma sul libro dei 
visitatori 


Egli poi volie segnare il suo pas- 
saggio con l’offerta di 50 lire, la- 
sciate al capoguardia perchè ne usi 


pressione do- 
lorosa, da questa visita — ci diceva 
uno dei visitatori. — Non avevo mui 
varcato la soglia di uno stabilimento 
carcerario. Di tutte le visite fatte in 
ini 
coriturbò e affisse... Oh perchè mai 
dovrà, questa nostra Italia, sempre 
avere una pupoluzione delle carceri 
tanto numerosa ? perchè non si do- 
ervenire 
luoghi 2... 
Bisogna essere stati fuori dei con- 
tini, all’estero, per sentire in tutta 
la sua forza il desiderio vivissimo 
di vedere meglio educato il nustro 
popolo: quel popolo, del quale tutti 
li altri invidiano ta pronta intelii- 
genza, la pertinace laboriosità, la eu- 

eppur tutti 0 
quasi tutti disprezzano e vilipendono, 
quandu si trova in mezzo a loro, 
per due tm tivi che si devono as-. 
cessare : la scarsa 
protezione da parte del governo na- 
la scarsa o veruna educa- 


n ci sentivamo Ja 
forza di confessare che quelle parole 
esprimevano anche il nostro  pen- 


L'on, Ancona ha rivolto vna inter- 
rogazione al ministro dei lavori pub. 
blici e della Guerra sullo stranissimo 
tracciato del terzo tronco della fer- 


Buia e Osoppo, nonostante le ripe- 
tute domande di queste località che 
Suno prive ui ferrovia sulla nuova 


Il Governo  Bulguro nell'iatenzione 
di dare all'agricoltura il maggior in- 


verno italiano di poter far visitare 
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Patria dei Friu 


28 Luglio 











I foneroli della ‘glovinetta Lazzari 


commoventissimi. — Seguirono 
17,30 : dall'abitazione in piazza Sa 
Gristofolo Îl n esi» corteo per Vi; 
Gemona, Cellegio Arcivescovile, Vi 
Palladio fa il giro: ta bianca bar 
è po sa. 
lodi il corteo sì ricompone e pro 
cede alia volta del 
Lo » pre una rep: sesentanza di ha 
bini e bambine della Seuicla e fai 
gli. con bandiera ; seguono nutte 
rose signorine studentesse delle ner 
rgali e coroplementari, una reppre 
sentenza delle  dimesse, ropnresen 
tanze dei collegi Renati, e Gabell 
e Dante Alighieri elementari e toc 
niche, alunne ed alunni delle tecni 


che, di cui la gentile Margherita, 


recisa in primavera dalla falce ine 
gorabile, cra cundiscepola, con ban 
diera ; indi una corona. portata 


niche, Dietro un carro 
corone seguenti 


Rizzani — Famiglia Piccinini a Mar 

gherita Lazzari — Tina, Mi 

Nino all’amata sorelia — La fami 
ia d’'Asto a Margherita - Famiglia 


I 

&utonini — Famiglia Lesime — Lo 

zio Liboro —- Famiglia Sendresen. 
Vengono pui i preti; ed ecco la 

bara bianca, trainata da cavalli bian- 

chi, sulla carrozza bianca : copre la 


bara come l'ultima carezza Îa co 
rona: 
Margherita. 

Sostengono i cordoni quattro gio 


vinette bianco vestite ; distro }a bara 


uu fungo stuolo «di signore, profes 


soresse, in. gramaglie, signorine a 


vestiti bianchi: e ancora, dietro 
rappresentanze dell’ Istituto ‘Tecnico 


del Liceo, e delle scuole d' Arti e Me- 


suieri coi rispettivi vessilli, Fra i nu 
merosi sigacri notiamo i presidi del 
1' Istituto e del Liceo comm. Misznì 
è cav. Dabalà, i direttori dei colleg 


cittadini, prof. Gianrossi del Tuppo 


con un alunno, mons. Pittioni del 


l’ Arcivescovile, prof. Orumbach del 


Dante Alighieri, prof. Zagolin de 
Renati, i professori ; Comeni 
paroli, ‘£repin, Marchesi, Maffei 
Uassi, Gentilini, Petronio, Silvestri 


Mondaini, Mantovani, Bongiovanni 


D' Aste, il cav. Silvagni presidente 
Driussi, 1 ing. 
Cudugnello, il dott, Gardi segretario 
capo del nostro comuae, lo acultore 
Liso, il dott. Rizzi in rappresentanza 


del Tribunale, |’ avv 


anche del Prefetto, il dott. Mion, i 
cav. Ragazzoni, il prof. Lesime, Del 
Puppo ed altri moltissimi. 
II Corteo susta fuori porta “'illalta 
Si raccolgono tutti 


Vice — direttore delie 
Tecniche con parola rotta dalla com 


mozione, fa l'elugio delle virtù della 
povera Estinta, che lascia nel pianto 
le sorelle in- 


il babbo, la mamma, 
consolabii. 
Gentile è souve nei modi, 


studiv, appassionata deli’ arte musi 


cale, Ricorda le sofferenze di cinque 


lungbi mesi, Li sua rissegnazioni 
nel soppurtarie, to strazio dei suoi 


E, con immagine induvinata, la 
vede ora salire fra gli spiriti eletti 
ame 
plesso della sua prozia di cui la sua 


chiamata e avvinta nel santa 


fatuiglia ha di recente pianta la per 
dita. 
E termina commosso e 


motia dolorosa partecipano. 


Gii segue l'ing. Sendresen che vi 


corda le uuti eleire 
vita. Quindi la signorina 


sla cara dipar 


dergli i sogni radiusì della givvinozza 


Né loda lu angeliche viriù che le 


rendevano amata da Lutti. 


E manda un affetiuyso salut» al 
suo spirito, che aleggia ed alaggerà 


ancora sempre sui capo dei suoi cari 
ll prot. Gellic Cassi a nome «el 
suoi colleghi dice : 


Questo saluto estremo, o Margherita, nè 
jo avrei creduto di doverti porgere, nè per 


inezzo mio ì professori della scuola Tecnica, 


nè | colleghi, perche sempre con voti ur 


dentissimi respingevamo quel giorno nei 


quale il enjuo soffio della vita animatrice 


dove a sparire dui tuni cechi cosi sorri 
denti dî tenera bontà. 


Hi negli animi Gustri sentosi tutta la pro- 


fonda umbascia arrecata dalla tua perdita 
20 che il corso dellu vas vita 

compie au l 

lunghe veglie ed nilo uosie torm 

giubisono og..i lo strazio di 200 


opLuse dt 


sona la tranquilla serenità della casa. ti 
invero la nutura ha voluto assai 


esistenza, quasi per ammonircì auco 
volta del rigere del.o sue loggi immuta 

Ma dal mistero inesorabile, che così de 
cretò, s'innaiza un dolcissimo ricordo, ch 
non muore: 0 noi, Margherita, 
pensiamo buona, gentile, 
consuetudini della vita domestica, 
gente ed assilun nello oro consacrate nil 


iptelli 


seuola, nella quale fosti aluana nostra e3em- 


piare. 
Dal mesto fevatro, ove il pensiero ti i 
sura giacente în eterno dissolvimento, sai 


oggi il pensiero fuggente della tua spenta 
giovinezza ; 0, per un senso nostro spiritu- 
die, e e si compiace di confimiere la po- 

vita, oi 
corca dolce refugio sui prati variopinti, tra 
mille odoranti incensi, quasi voglia posare 
la sonvità dell'animo tuo allo semplicità di 
quel flore di cui deganmente portuvi ii nome. 
Margherita ; e nel 
porgerti l'ultimo addio, spargiame di tori 


esia delle coso alia poesia. della 


Così edi ti pensinmo, 0 


il tuo giovane t mulo. 
Ultimo il praf. Dei Puppo pronun 
cia brevi commoventi parole e con 


clude — Nomerosi fiori fsoprano la 


tua tomba —. 
Il corteo prosegue lento, nesta 
mente al camposanto. 


E’ ia giovinezza che »' invola, do- 


lorcsa, 


LA BICICLETTA DE LUCA 


alle 


sia in chiesa per le esequie, 


dimera estrema, 


a 
mano: 1 professori delle scuole tec 
delle 
1A Margherita cav. 
Giovanni 6 Noemi Del Puppo — Alla 
figlia dell'amico Ruberto, Leonardo 


Mamma e papà all' adorata 


i, Pier: 


x intorno alla 
condita bara. Il prof. Pietro Lesime 
Scuole 


seria 
intelligente e buina, zelante nello 


commi 
vente ringraziand» i colleghi, le rap- 
presentanze tutte e quanti alla ceri. 


Clotilde 
Forni parla como atuica dell''Estinta, 
ripiangendo il povero fiure strap. 
pato allo sbocciure della bufera ine- 
sorabile, quandu cominciavano surri- 


tumpo ; perche tuoi cars, alle 


averti più 
fra loro a colmere cun la voe+ e la per- 


Iunga- 
mente inerudolire sulia tua cara e giovine 

ra una 
abili. 


aneora ti 
affettuosa nelle 


I lavori di armpliazonto 
del Colegio Toppo- Wassermann 


Già ne parlanime ampliamente più volte; 
ma come d'un pi 
quindi, otteneva l'approvazione dei, due con- 
sigli della Provincia 6 del Comuae, Ora il 
progetto è in via d'attuazione e con l'en- 
tranle anno scolastico il collegio sarà ca- 
*{pace di 120 conrittori, I Jav i i 

sì che per l'ottobre tutto sari ia ordine. 
“| di auovo fabbricato consta di due ale in 

one: srordica alla fata dell’ attuale 
20 ex Garzolini. Sono già eretle colle 
pti a sette metri di distanza dalla lac 
la interna ; larghe metri nove. Una gal 
porno larga ‘metri tredici e lunga 
riunisce, Questa galleria potrà essere 
usufruita oltre che come luogo di giuoco, 
come palestra di ginnastica: è inoltre di- 
sposta in modo che in fondo verso il brolo 
Y potrà collocare it palcoscenico e tra- 
sformarla in sala teatrale capace di circa 
900 spettatori 

Ad ovviare all'inconveniente dell'ostrà- 
zione del passaggio quando vi stesse il pal 
coscenico, si è provvisto facendo costruire 
ai fati due corridoi che conducono nelle 
altre parti del locale. E' poi. nell’intendi- 
mento della presidenza e della direzione di 
usufruire, nella migliore maniera possibile, 
di quest'area, di costruire magari uno ska- 
ting, genere di sport tanto dilettevole e i- 
gienico. 

Per quest'ottobre saranno pronte le due 
ale parallele; quella a sestra, più lunga, 
per un tratto sarà innalzata lino all'altezza 
del primo piano, soltanto; nella sua intiera 
lunghezza essa misura metri 80; da essa 
verso via Tappo l'anno venturo si staccherà 
un'ale’ala in cui saranno costruiti il refet- 
torio © l'infermeria, ampia e arieggiata a 

piani. 
7 sinistra 
a; per quest'anno anche 
4 sarà ultimata per quella 


n 
R 
a 
a 


i 


a 


metrì ili Inn> 
uella di 
sola lun- 

‘emmo, 
ja si porterà sollunto al primo piano. 

Le due ale così sono divise in 2 studi 
e 2 dormitori l'una, in ciascuno dei quali 
potranno comodamente essere. allogati 30 
alunni; misurando gli ambienti, cubatura 
anche per 40, Quando poi il collegio sarà 
i [costruito del tutto e reso capace di 200 
i|eonvittori, allora le squadre dei collegiali 
si potranno anche ridurre ottenendo in tal 
modo*comodità ad esuberanza. 

Il collegio più che ampliato può dirsi 
] | costruito « fuuditus », Infatti i locali neces- 
sari per gli studi e i dormitori saranno tutti 
nuovi. Il palazzo attuale rimarrà qual'è € i 
» | vari ambienti saranno destinati alla porteria, 
agli uffici, alla scuola elementare iaterna, 
alla sala per gli istitutori, alla guardaroba, 
alle sale da visita, di musica, di disegno e 
di ripetizioni, 4 quelle del Consiglio, all’ a- 
bitazione del rettore, all'oratorio, alle camere 
per i serventi e per i superiori: a tutti in- 
somma i serzizi generali inerenti ad un 
collegio. 
Non è qui il luogo di soffermarsi sui 
motivi che spinsero alla compilazione ed 
attuazione del progetto in discorso: d' al- 
« |tronde se n'è già parlato abbastanza. Di- 
remo solo che la mancanza d'un collegio 
veramente moderno, che rispondesse alle 
necessità d'un’educazione improntata a' più 
"Lalti sensi di civile progresso e che in sè 
unisse tutte quelle comodità assolutamente 
indispensabili JE rendere l'abitazione non 
pur il nieno disagiala possibile, ma sana, 
dilettevole, era vivamente sentito nella no- 
stra provincia. A Lale mancanza  riparerà 
senza dubbio il nuovo collegio di Toppo- 
Wassermann che fin dalla fondazione me- 
rilatamente vide erescersi d'attorno la stima 
delle famiglie e che in brevissimo Lempo 
»fnon si Irovò più in grado di accogliere tutte 
le richieste l'ammissione che d'ogni parte 
gli venivano fatte. 
Quest'anno esso ricetterà 120 convittori 
della provincia e di fuvri dove la fama del- 
l'opera sua educatrice già è corsa incon- 
tirando il favore di quanti hanno figli da 
educare. Fatto notevolissimo che pone il 
collegio di Toppo-Wasserman in condizione 
privilegiata rispetto ad altri si è il suo ca- 
ratlere d'op disinteressata il cui solo 
scopo è l'educazione senza che vi presiedono 
o sì suppongano secondi fini di speculazione. 
orni nosiri in cui l'educazione in 
collegio è diventata un'industria assai red 
ditiva, un convitto, il quale, come il colle- 
gio Toppo, oltre ad ofirire tutte le garanzie 
d'igiene e staremmo per dire, di signoritità, 
suna preoccupazione avanza all’ infuori 
ducazione, non può non incontrare la 
simpatia e il favore di tutti. 
Questo auguriamo al collegio Yoppo e più 
che un augurio, il nostro, è la liducia d'un 
fatto che non può mancare 
— Promontibus. 
Ci viene riferito che la Società 
anonima Bortolo Lazzaris degli sta- 
ijbilimenti per le industrie del legno 
con sede a Venezia si è voluta fare 
socia perpetua della Pro-Montibus 
et Sylvis e precisamente della Se- 
"|zionè friulana, Ja quale per. mezzo 


misura 21 


i 


ì 
l 


i idel suo Presidente Senatore Di-Pram- 

pero porge alla spettabile Società 

«|tazzaris i più sentiti ringraziamenti. 

Si fanno pei voti che altre onorevoli 

Ditte del commerci» è «elle indu- 

strie friutane, e segnatamente i Ce- 

mani traggono II loro benes- 

sere dai boschi abbiano essi a 

tarsi suci perpetni della benemerita 

44 Pro- Mnntibus. 

- 4 proposito d’ un ‘mpiegato 
sospese all’ Associazione A- 
grariz. 

Riceviarao : 

Egregio Sig. Direttore, 

A rettifica della notizia apparsa 

-lieri sul suo pregiato giornale La 

è (prego voler pubblicare | 
a Non è vero che io abbia dichi 

rato al Vice-Presidente che mi 

terpellò di assese autore del noto 

articolo ». 
La ringrazio e La saluto. 
Udino 28-7.910 


o 


e 


A. lve. 
— Per porto d’ armi 
è stato arrestato certo Giovanni 
Schizzi d' anni 62 da Baracett>. 


— Esami di maturità. 
Fra i promossi c'e anche la brava 
giovinetta Emma Covra. 


— Una caduta 

Hl ragazzo D' Ambrogio Giovanni, 
di anni 42. abitante in via del Pozzo, 
cadendo riportava la frattura del 
cubito sinistro. Guarirà in venti 
giorni. x 





getto che domandava e, 


HI processo per ? furti alla. ferrovia 


Stamane nell'aula dell’Assise trasfor 
mata in Tribunale, è inesrrinciato il 
processo per i numeri si furti alla 
nostra stazione ferrovi ria. Presidon- 
to avv. Armadi, Pubblico Ministero 
Tonini, Gli imputati sono Kesel An- 
tenio fu Giuseppe d'anni 36 capo squa- 
dra deviatori, ‘Pasti Attilio di Giu- 
seppe d’anni 28 manovratore ferro 
viario, Zarzan Antonio fu Geremia 
d'anni 34 anovratore. ferreviario, 
Dal Pian Paulo di Benedetto d’anni 
22 manovrutore ferroviario, Verdura 
Gaetano tu Carlo d'avni 45, facente 
funzionario macchinista, Csastenetto 
Leopoldo fu Nicolò d'anni 28 nego- 
ziante, Bevilacqua Giuseppe fu Pietro 
d'anni 38 mediatore. Mandini Cievanni 
di Carlo d'anni 29 neguziante, Fon- 
tanini Carlo di Pietro d'erni 30 ma- 
novratare ferroviario, Rodella Anto. 
nio di Luigi d'auni 25 :manoyratore 
ferroviario. 

Rssi devono rispeni : 1) Kosel, 
Pasti, Zorzan, Dal n Verdura, 
Castenetto L.. Bevilacqua, Rodella di 
furto qualifie. a sensi riegli art, 63 
65. 402, 404 ecc. 1,90 e. p. e con a- 
buso di fiducia derivante da scam- 
bievoli relazioni di prestazione d’o- 
pera, nella notte «dal 25 al 26 novem- 
bre 1910 alîo scato ferroviario di U- 
dine per aver sottratto da un va- 
gone, previe rotture dei piombi. Quin 
tali 9 di hero del valore com- 
plessivo di L. 1250 circa in danno 
dell’ Amministrazione ferroviaria ; D) 
Castenetto Gin. Batta e Mondini di 
ricettazione « sensi degli 412 e. P.. 
per avere nel 29 M>rzo 1910 in ri. 
cesimo iti primo, in Chiavris il se- 
condo, ‘acquistato a mezzo del Bevi- 
lacqua Giuseppe circa 4 quintali ciar 
scuno di zuechero compendio del 
furto di cui alia lettera « conoscen- 
done l’illegittima provenienza; €) 
Pasti di furto qualificato a sensi de- 
gli art. 402, 404, n lc. p. per avere 
in Udine nel 21 febbraio 1910 s0t- 
tratto con abuso di fiducia derivante 
da scambievoli relazioni di presta- 

tappeto iu danno 

ne ferroviaria ; 
Pasti e Fontaniri di furto qualificato 
a sensi degli art. 63, 402, 404 c. p. 
n. I, e 6 per avere nella notte del 
41 e 2 febbraio 1910 allo scalo ferro- 
viario di Udine suttratto con abuso 
di fiducia derivirite da scambievole 
prestazione d'epérà alcune mele in 
nno dell’ amministeszione ferrovia» 


DA 

Alla difesa siedene gli avv. Ber- 
taciuli, Driussi, Levi, Bellavitis, Pri- 
me Zavuttini e Cosattini. 

-- Enrico Bin è libero. 
Abbiamo riferito Varresto a Trieste 
del cassiere gestore della Cooperativa 
di Artegno, Bin Horiro, di anni 2 
da Prduva, Pocv du 0 però egli venne 
liberato dalla polizia. austriaca non 
compatendo il reato attribuitogli l'ar- 
resto prevemivo. 

— I furti recenti alla ferrovia. 
Continuano le indagini per senprire 
il formaggi» e i tessuti scomparsi 
dalla sizione di Freviso. 

Del furtraggio nessuna tra 
collo dei tessuti fu rinvenuto 
vagone di un treno merci già partito 
da Treviso. 

Antagra Bisleri guarisce la 
Gotta ‘0 la diatesi.urica. Chiedere o 
uscelo gratis a Felice Bisieri Milano. 
-— Carezze 

Ginvaani Buttò di Raimondo di 
anni 32, bra ciinte da Vaòmo ha 
riportato ferit» lacero 0 tuse al cuoio 
capeliuto ed e ntusioni al trace ed 
agli arti: da percosse. 

Guarià io 6 giorni 

- &lla Birreria Gros, iutte le 
sere concerto vecale e isteu nenta le 
— Alberzo Naziobale, 

Questa sera grande concerto delle 
dane Viennesi. 


qu coerente respursabile 


Questa mane repentinamente cessav 
vivere 


D'Agostini Giobbe 
d'anni 74 
| figli Enrico e Teresa anche pel fratelio 
Umberto assente, il genero Giovanni Mar 
cuzzi, la nuora Teresa Hlasuttig ed i ni 
poti, ne danno il tris 8 an unto, avver- 
tendo che i fanerali seguiranno rlomattina 
alle ore 8 da Via Superiore N. if. 
Ul ne 28 Luglio 1310 
si prega di non inviar 
comanda una prec 


fiori e si rac> 


Per le Signore 
Per dar posto ai prossimi arrivi di 
merce invernaie la ditta Antonio 
Fanna quid o} ribasso del 30 
000 iuiti i cappelli da Signora e signo- 
rina esistenti in negozio. 
ssamasn 


Lezioni dii pianoforte 


Signorina Elena Valentinis 

docente diplomata. Recasi anche in 
provincia. Recapito presso lo Stabi 
limento l’iavoforti Luigi Cuoghi, 
Udine. Via della Posta N. 40. 


SPESSA CITAZIONI 


Affittasi o vendesi 

in Ospedaletto a breve distanza 
dalla stazione di Gemona Casa con 
orto situata id amenissima posizione 
su collina circondata da monti. 

Rivolgersi dal proprietario G, Fa- 
bris, Udine, Cavour 34 

came 


Bottiglieria Caffè 

Avviatissimo, clieltela numerosa, 
posizione delle migliori di Udine, 
cedesi 





Rivolgersi - Luigi Azzano » Paderno 


e dal 20 luglio al 20 agosto 


Fabbrica Concimi in Pordenone, 
Socletà Anonima 


Capitale 1. 300 006 - Interamonte versato 


Per delibera del Consiglio d’A. 
ministrazione ed in informità alle 
disposizioni» statutarie, l’ Assemblea} 
Generale Ordinaria degli Azionisti 
della Fabbrica Concimi in Pordenone 
è convocata pel giorno di Fabato 30 
Luglio 4910 alle cre 10 ant. in una! 
sula gentilmente concessa dalla Banca 
di Pordenune per deliberare sul se- 
guente 

Ordine del giorno 
1. Relazione degli Amministratori. 
2. Relazione dei Sindaci" 
3. Approvazione del Bilancio 1902-1910 ed 

erogazione degli utili. 3 

. Nomina di tre Amministratori in so- 

stituzione dei Signori Quirini co. Qui- 

rino, Galvani Rrnesto e Zacchi cav. 

Gio. Batta scaduti per anzianità” 

, Nomina di tre Sindaci effettivi e due 

supplenti. 

Se il giorno 30 Luglio l' adunanza 
non potessi» deliverare per mancanza 
del numero’ legale dei soci o per in- 
sufficienza del capitale rappresentato, 
a sensì dell'art. 15 dello Statuto l'As- 
semblea s' intenderà riconvocata pel 
giorno 6 Agosto 1910 alla stessa ora, 
nel medesimo lotale e collo stesso 
ordine del giorno*-della precedente, 
restando valide le deliberazioni dei 
convenuti quale si sia il numero degli 
intervenuti edilcapitale rappresentato: 


ESTRATTO DALLO STATUTO : 
Dell’ Assemblea. 

Art, 12, — Ogni azionista per poter pren- 
der parte alie deliberazioni doll’As emblea 
dovrà depositare le proprie uzioni tro giorni 
prima della riunione. 

Lo scontrino di deposito sutorizza il socio 
ad intervenire. È 

Ciascuna azione, tino a 20 inclusive, ha 
diritto ad un voto. 

Gyni due azioni possedute in più avranno 
diritto a un voto; ma nessuno potra avere 
più di 80 voti, gualuogue sià il numero 
delle azioni «ue proprie 0 rappresentate. 

‘Saranno ammesse îe delegazioni ad altro 
socio, avente diritto all'intervento, mo- 
diante mandato che può.anche essere a- 
Spresso sullo scontrino di deposito. Il socio 
non può assumere che una procura. 

art. 15. Per ia validità deile de'ibe- 
razioni si richiede te presesza di almeno 
15 azionisti rappresentanti non meno della 
metà del capitale sociate. 

Mancando tale numero, o tale importo, 
PAssemblea sarà riconvocata entro un pe. 
riodo non minore di otto giorni, nè mag- 
giore di trenta e le deliberazioni, fermo 
l'ordive del giorno deli’ adunanza andata 
deserta, saranno valide quale si sia il numero 
degli intervenuti ed ilcapitalerappresentato, 


iquidazione 


tutti gli articoli per fine stagione 
praticherà 


îl ben noto negozio Mode, Con- 
fezioni e Novità 


Elisa Cozzi 
UDINE - VIA CAVOUR 


ORIANA TITTI OA LI ZA 


Malattie nervose 


Casa di Cura 
UDINE 


OFFICINE 


gnoli, Diana & C 


Sub. Gemona — UDINE — Telefono 3.63. 


PRIMA 


PISTA REGOLARE D'INS 


Per schiarimenti rivolgersi ‘alla Ditta Oppure pl rappresen 


« Bleicletta Cellina:> % U0ni i 
sig. GIACOMO COSSUTTI 


Piizza Patriarento 6-8" 


Tappeti. d'ogni dilsura get ivato, sotto mobili 600." 
Corsie ‘alte ja-50%a: 100%csnt: per stanze A 


lei 


l migliore cd:il più eco. 
momico solaiò moderno; esegui: 
bile fino a 42'm. di'larghezza. 
lunghezze illimitate, senza biso: 
gno di alcun-sostegno. Sicurezza - 


assoluta contro l’incendi, isolatore del suono; del:caldo e del'freddo: 
—__——————————————r——È uscii 





‘tutti coloro’ ali 
tto lespiaga: 
il::801810: 


Essendo in Moruzzo, solai di questo genere in costruzione, 
g' interessano, sono invitati a: fare: un:sopraluogo ove avranno ù 
zioni desiderate, -potendo, così constatare in pratica, i vantaggi 
« Faber » arreca, “ È 


Proprietario del Brevetto Impre! Edoardo Avian 
R ppresentante ed esecutore Pugnéi#i Guido, Via: Tom 
N. 8_UDINE. _ : RESO 


la-più antica 


Società d’ assicurazione. in mutualità a’ quota fissa. 
Contro la mortabilità del bestiameé:e det cavalli 


FONDATA NEL 1865 


rino ad ossi ba Garantie Federale #2 aestourato © 


158 milioni di valore è pagato 15 milioni: d' indemità di. siniste! 
FILIALE D'ITALIA 


Rappresentante per Udine e Provincia Sig. Settinato Modesti — ‘ 
UDINE -- Via Poscolle 16 -— UDINE 





Piazzale 26 luglio - Telet, 338 


Medici 
D. Cav, Domenico Calligaris 
D. Prof, Giuseppe Calligaris 


Docente di Neuropatologia neil'Unlversità 
di Roma 
Visita tuttl 1 giorai ore 10-12 
Per soli poveri fgratui'e) 
martedì e venerdì ore 16-17. 


"SCALZI NANNI ICI SIAT REISEN 


alattie degli occhi 
difetti della vista 


fo speolalista d.r Gambarotto 


«vvisa in sua Clientela, cho ha osmbiato 
di sbitazione, {raeferendosi nella nuova 
sia in costruzione Giosuè Garduoci, che 

lotti, fra i palazzi le u- 


er uoile clisà. 

Contiuuer= a riogvero 1 net 
obto, nelle ore della mattino 
meriggio. 

Dispone di Casa di Cura. 


iis erre 


arae 
“do ju- 


Ammistrazione dei 


Conti Valenti 
TREVI (Umbria) 


Premiata produzione propria 


= Campioni n richiesta - 


RTRT TETTI 


Varecchina 


Vedi avviso in 4a pagina 


MILITARIZZATO AL GABELLI. 


A garanzia delle Famiglie la speva ‘per detta preparazione; stabilita’ 
precedenza, secondo le materie e la-classe, viene corrisposta dopo-gli esimi, 
e nel solo caso di ottenuta promozione, quaridò però si tratti di ‘allievi 
aterni, appartenenti alle scuol» e:emental tecniche e ginnasiali‘inferiori: 


L'Amministrazione ha ilisposto  parohè a richiesta e comodità della fami 
sscano di comali ivi fissi (farfalta) (000 suscettibili di ‘atimeoti se. non: 
ousi eccezionali) comprendenti tutte Le spese, preventivato nol linsito ‘ninineo; 
ilia per il periodo estivo, eome- per -il: prossimo anno seolastico. n È 

La Direzione, a richiesta, fornisce il prospetto di teli forfalte. 


Premi e facilitazioni Importanti agli alliovi che si distlagi ono... 
è «PER BUONA. CONDOTTA E STUDIO NE ni È 


Fabbrica Cuci 


SL 
UDINE — VIA AQUILEIA 45 — 
5 2-5 


*Fornitore di cu- 

cine. economiche, . 
siuie, calcrifori aglì Alberghi, ‘frattorie, Case 
private, Collegi e Istituti-del:- Veneto. 


Garantito l'ottimo funzionamento 


Lavorazione solidissitna 
nel combustibile. si 
Dapositario delle premiati 
atea riscaldare con un sol fu 
‘Aùsumési qualsiasi ira: 
in opors'a prozzi medicissini»:- 





ii 





la migliore 6 al più con enien 


30 


de 


nel tinelilo una vecchin servente gri. 
dando con [quanta voce aveva in 
corpo. 
— Al ladri, ai ladri! 
| vecchio=signor “Segur scattò 


MT 





spu:lcilo della « 

alla Io “uma lampada elettrica il 
vecchio è accurse subito che gli man- 
cava un sacchetto cuutenente dei 
prezzi d'oro da vanti lire coi quali 
ì' indomanì avrebbe dovuto pagare 


bile - ur o afferrandolo 
per la gola, ma subito le forze gli 
mancarono e si riversò sul pavimento, 
dove rimase immoto come fosse stato 
colpito dalla folgore. 

Senza perdere un istante Alfredo 


asseggiata 1: era sulla spiago 
io a Cap d'Ail 5 
Abbiamo dotto in un sapitolo pre- 
cedente che il giovine dalla  cara- 
mella si era affacciato alla porta 


dell'unico albergo del villaggio per 


(Stati IGrto iAtd, 


Parvenie Be ibi, 


AL Mucet, dA AS, Ac sb 
Pub DAOSIS IA ratori A 006 9 A Ag 
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Romi in piedi e‘stralunando*gli occhi do- t 
‘vata - Riproduzione vietata maiidò brevemente : una cambiale. i uscì dalla stanza e raggiunse l'a- guardare con insolenza la signora 
gemme — Dove? — Derubuto, rovinato — egli mor- mico che lo attendeva. — Fulton e Giorgetta nel momento in 
— Quésta'è "la chiave che apre la — Negli uffiei — rispose la donna morò lanciandosi verso la cassaforie - — Partiamo, — gli disse — tra cui queste rioniravano nella villetta - 
cassaforte; la serratiiîa èSemplicé lasciandosi cadere, presa dallo spa- sulla quale posò le mani, Ma quando, pres la cass sarà sossopra. Quelia del dottor Dainelar. 20 1594 1247, n, DÒ 
e non ha complicazioni; ti*sbrighe=* vento, su di una sedia. per accertarsi dell'entità del furto, vecchia domestica ha gridato come — Superbamente belle! disse ‘il GI6, svi Un 
resto, Miò padre ‘sonneé» L’industriale si precipitò verso le apri un cassetto internò, gellò un se le togliessero la pelle. Quì nun giobine quanlo le due ‘dune e Git- sdi è Db, 
di è--necessario ch'io ri--atanze che gli servivano di u grido ben più straziante del primo. aria buona ne per te ne per me. berto di Valeraison furono spariti «icdabilite 
) i: Seguimi. “Alfredo fu più pronto. di iui e gli Anche la preziosa colanna di dia- Andiamo a vendere la colluna. uella casa. o 3 [ 
È Piileo sind ad un cor- ‘itapedì il passo. amanti, ultima memoria di sua madre, 1 due malandrini lasciarono la casa -— Tuit'e duo si direbbero duo “% 
ridoio, quindi aperse un uscio, — Fermatevi, papà, voi siete di- era sparita. e la sera stessa la ricca collana fa sorelle, tanto si rassomigliano — ; nqaliteoze GoA0; 17.933 did, Avi 
— Ecco qui la stanza della ‘cas- sarmato e non conviene... — disse il — IPutto, tatto m'hanno teltu! — vendata allo strozzino por ventinila rispose Alfredo volgendosi per guare : Lee dieta 14, RA vba y artici 
saforte. Agisci senza esitazione. Poi miserabile, . esclamò il povero vecchio strap, franchi. dare chi lo aveva interpellato. È pi quest 
ritorna ad-aspettarmi nel mio appar. — Lasciami passare, in nome di dosi i capelli, All'improvviso si ri- La mattina dopo i due ladri, as- . — Non siete del nio parere, ma. 1. 860. tu zato ; 
tamento; “ È È #*. = Dio, Hai udito, ci sono i ladri in volse e guardò il figlio. Un atroce sieme alla degna compagna pari damigelia Assunta? — dumandò dal comu 
Ed Alfredo ritornò: vicino al padre casa. sospetto gli bulenò. vano da Parigi diretti a Monaco, Alfredo alla sua volta riconoscendo LIRE per l 
che dopo il pranzo aveva bisogiio di — Non passerete, sarebbe un’im-  — Mentre io dormivo tu mi bai che per la vicinanza del casino da leamica » del suo amie», lex. add dis sendc 
he: i prudenza — replicò Alfredo avvin- rubato le chiavi, Ta dunque se il giuoco di Montecarlo, presenta una sartita. ressa 
cendo con le braccia il corpo del ladro e, almeno ii complice dei la- attrattiva per i bricconi di ogni -— Si, sono belle, ma e’ è del mar- labor 
dre: Ma: questi; sebbene vecchio, dro — gridò risma, cio e molto — rispose maliziosa» refe 
‘gbbe la forza di svincolarsi, di re- Alfredo non ebbe ja furza di so- Lìuco in brevo spiegato chi erano mente la giovine. coltu 
spingere il figlio e di entrare negli stenere lo sguardo serutatore del suo i componenti della brigata, capita” =— Che cosa ne sipote voi, mia Cer 
negli uffici. uffici. Alfredo l'inseguì. Quando l'in- ‘genitore e chinò per un istante gli nata «dal giovinotto dalla caramella, cars ? Non è questa la prima volta È dei p 
Erano tutt’ al più trascorsi due dustrisle entròinelià stanza della cas- cechi s terr cho da nora Fultin e Giergetta che vedete quelle due donne ado» Callista È la mi 
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(€ brevità riportiamo appena quanto scrive l'illustre Prof, Comm. GIUSEPPE ALBINI, radi 
i 0 RICOSTITUENTE..del SANGUE, delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO Decano di tuttì i Professori Universitari d’ Italia. 8 gii 
[SCHIROGENO è l'unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le stagioni, Ca . 3 ; i 
‘anche’ dagli stomachi:,molto deboli ; ‘e nelle maggiori infermità riesce il rimedio specifico per Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. di gr 
lenza, di azione così pronta e sicura, che Medici € Scienziati lo hanno adottato per uso Non Fho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setli- altre 
nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi Rreparato del genere. ua e mane fa, di quatiro bottiglie d' Ischirogeno. non. 
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‘ii pi =e%1 “po È " Senza alcun dubbio, devo all' Ischivogeno il ricupero dell'appetito (quate da anni non 
INFRANCA «® CONSERVA le FORZE ho mai avuto) i! miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di con: ga de 
GUARISCE: Neurastenià s'giorofnemis i Diabete - Danolezro I ephia soreale — Rieune Forola guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assat deperita, corro 
Debolezza: di vista, E energico FImedio regi esdurimenti, nei postumi di febbri della malaria e in tutte in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. Ed 
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Esigere-Ja marca di Fabbrica tupresse sul Fidius è su fa- scatola da firma dell’ inventore 
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